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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2149.

Temporanea attribuzione al Governatore generale della Libia
della facoltà di emanare norme per il riordinamento del sistema

tributario.

VITTOllIO EMANUELE III

TER GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ 1)llLLA NAZIONE

llE D'ITALIA E DI ALHANIA

IMPEIIATORE D'ETIOP1A

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 3034-N111, n. 2012,
sulfordinamento organico per Pantministrazione della Libia

convertito nella legge 11 aprile 1935 XIll, n. 675;
Riconosciuta la necessità di urgenti misure di carattere

tributario;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129,

istitutiva della Caniera dei Fasci e delle Corporazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico.

Al Goveruntore generale della Libia è attri:buita, sino al

31 dicembre 1940-XIX, la, facoltà di entanare, nel testo che

abbia riportato il preventivo assenso del Ministero dell'A-

frica Italiana, di concerto con quello delle finanze, norme
aveuti forza di legge per adeguare il sistema tributario della
Libia alle nuove necessitù.
Il presente decreto, che entra in vigore dal 1° gennaio

1940-XYIII, sarà presentato alle Assemblee legislative per
la conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione

del relativo disegno di legge.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolua, addì 4 dicembre 1930-XVIII

Y1TTORIO EMANUELE

3]USSOLINI - TERI'ZZT - ÜI REVEL

Visto. 17 Guardasigilli: GIMNDI
Iteelstrato al?« Corte del enntf, addt 8 febbraio 1910-XVIll
Atti del Governo, reUistro 414, foglio 34. - MANCINI
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ItEGIO DECRETO 27 novembre 1939-XVIII, n. 2150.
Indennità varie al personale addetto al servizi postali e tele·

grafici dipendenti dal Alinistero dell'Africa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

l'I:n GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÁ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALI3ANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

\ isti il R. decreto 5 aprile 1923-11, n. 904, l'art. 9, del
. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1809, convertito

nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 187, il R. decreto-legge
27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito nella legge 30 dicem-

bre 1937-XVI, n. 2322, e l'art. 14 del R. decreto-legge 5 set-

tembre 103S-XVI, n. 1443, convertito nella legge 9 gennaio
1939-XVII, n. 36, che regolano il servizio straordinario pres-
so l'Amministrazione postelegratica del Regno;
Visti il R. decreto-legge 13 gennaio 1927-V, n. 31, contver-

tito nella legge 16 giugno 1927-V, n. 1012, il decreto inter-
ministeriale 30 giugno 1927-V, il R. decreto-legge 27 giugno
1937-XV, n. 1033, convertito nella legge 30 dicembre 1937-XVI
n. 2322, e il decreto Ministeriale 11 agosto 1937-XV, che
regolano il servizio per l'ottava ora obbligatoria presso PAm-
ministrazione postelegrafica del Regno ;
Vieti il R. decreto 8 febbraio 1923-1, n. 296, modificato dal

.R. decreto 15 luglio 1923-1, n. 1670, e il R. decreto 28 ago-
sto 1934-II, n. 1431, sulle indennità per il servizio notturno

e presso l'Amministrazione postelegrafica del Regno;
Visti il R. decreto 6 settembre 1928-VI, n. 2535, il decreto

Ministeriale 3 aprile 1925-III, e gli articoli 3 e 4 del decreto

3Iinisteriale 28 agosto 1927-V, riguardanti la corresponsione
- di indennità varie al personale postelegrafico dell'Africa
Italiana;
Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,

sull'ordinamento organico per l'Amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, e succes-

sise modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 16 giugno 193G-XIV, n. 1019, sul-

l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-

llana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, e suc-
cessive mollificazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, u. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Mentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PA-

frica Italiana, di coucerto con il Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli impiegati tiel Corpo postelegrafleo dell'Africa Ita-

liana, dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi del
Regno, agli impiegati a contratto-tipo e straordinari, ad-
detti ai servizi ed uflici postelegrafici esecutivi presso il 111-
nistero dell'Africa Italiana, presso il Governo generale ed
i Governi dell'Africa Orientale Italiana e presso il Governo
della Tribia, sono estese le norme inerenti al servizio straor-
dinario, al servizio notturno ed all'ottava ora obbligatoria
per il peronale dell'Amministrazione postelegrafica del

Art. 2.

.\gli impiegati del Corpo postelegrafico dell'Africo Ita-
liana, delf.tmministrazione delle poste e dei telegrafi del
Regno, agli impiegati a contratto-tipo e straordinari, addet-
ti ai servizi ed uflici postelegrafici presso il Ministero del-

l'Africa Italiana, presso il Governo generale ed i Governi

dell'Africa Orientale Italiana, e presso il Governo della

Libia, spettano, qualora abbiano maneggio di fondi, le se-

guenti indennità annue, al netto delle riduzioni previste dal
H. decreto-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e dal Regio
decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, convertiti rispet-
tivamente nella legge 6 gennaio 1931-IX, n. 18, e nella legge
14 giugno 1934-XII, n. 1038:

impiegati addetti al servizio dei rispanmi e dei vaglia
compresi i controllori degli uffici provinciali e secondari e
l'aiuto del cassiere provinciale, L. 77,50;

cassiere provinciale: L. 1394;
controllore provinciale: L. 929;
titolari degli uffici provinciali del telegrafo delle corri-

spondenze o del ruolo: L. 542;
titolari degli uffici secondari: L. 387.

Art. 3.

Il presente decreto si applica a decorrere dal 1• luglio
1939-XVII, ad eccezione dell'articolo primo che, limitata-
mente al personale in servizio al Ministero dell'Africa Ita-

liana, si applica a decorrere dal 1• dicembre 1938-XVII.
Sono abrogati il R. decreto 6 settembre 1928-VI, n. 2535,

11 decreto Ministeriale 3 aprile 1925-III, e gli articoli 8 e 4
del decreto Ministeriale 28 agosto 1927-V.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.27 novembre 1939-XVIII

YITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - TERUZZI - ÛI RÐVËL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 31 - MANCINI

i

REGIO DECRETO 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2151.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa speciale di pre.

Videnza per il personale della Società veneta per costruzione ed
esercizio di ferrovie secondarie italiane, con sede in Padova.

R 2151. R. decreto 4 dicembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa speciale di previdenza per il
personale della Societh veneta per costruzione ed esercizio
di ferrovie secondarie italiane, con sede in Padova.

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 2 febbraio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 11 dicembre 1939-XVIII, n. 2152.
Erezione in ente morale det « Iticovero coniugi SofBetti-Chiam•

bretti », con sede in Fiano (Torino).

N. 2152. R. decreto 11 dicembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Ca,po del Governo, Ministro
per l'interno, il « Ricovero coniugi Soffietti-Ohiambretti »,
con sede in Fiano (Torino), viene eretto in ente morale con
amministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto

organico.

Visto, il Guardasigilli: GusNDI
liedistrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1940-XVIII
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REGIO DEORETO 11 dicembre 1939-XVIII, n. 2153.

Erezione in ente morale della « Fondazione Margherita Fo•

gazzaro di Valmarana », con sede in Vicenza.

R. 2153. R. decreto 11 dicembre 1930, col 21uale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro

per l'interno, la « Fondazione Margherita Fogazzaro di

Valmarana », con sede in Vicenza, viene eretta in ente

morale sotto l'amministrazione dell'Ente comunale di as-

sistenza e ne viene approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardastgillt: GRANDI

Registrato alta corte dei conti, addi 2 febbraio 1940-XVIII

REGIO DECR.ETO 14 dicembre 1939-XVIII, n. 2154.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Rosario, in Partinico (Palermo).

N. 2154. R. decreto 14 dicembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro

per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello sco-
po prevalen‡e di culto nei riguardi della Confraternita del
SS.mo Rosario, in Partinico (Palermo).

Visto, il Gu¢rdasiÛilli: GIMNDI
Registrato alla Corte det c.onti, addt 2 febbraio 1940-XVIII

i

REGIO DECRETO 14 dicembre 1939-XVIII, n. 2155.
Dichiarazione formale dei fini di n. 5 Confraternite, con sede

in Lentini (Siracusa).

N. 2155. R. decreto 14 dicembre 1939, col quale, sulla propo-
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro

per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello sco-

po prevalente di culto nei riguardi di n. 5 Confraternite,
con sede in Lentini (Siracusa).

Visto, il Guardasigilli: GItANDI
negistrato alla corte dei contt, adat 2 febbraio 1940-XVIII

i

REGIO DECRETO 2 gennaio 1940-XVIII, n. 26.

Modificazione delle denominationi dei centri abitati del co-
mune di Tortoreto (Teramo).

VITTORIO EMANUELE III
PMt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la . quale il conunissario prefetti-
zio per la temporanea amministrazione del comune di Tor-

toreto, in provincia di Teramo, chiede, in esecuzione della

propria deliberazione n. 57 del 5 agosto 1939-XVII ed in

dipendenza del trasferimento della sede municipale «Ha bor-
gata Tortoreto Stazione, avvenuto in esecuzione del Nostro

decreto 3 aprile 1930-VIII, n. 515, l'autorizzazione a modifi-
care la denominazione della borgata stessa in « Tor‡oreto »,

quella delPantico capoluogo in « Tortoreto Alto » e la deno-
minazione della frazione Tortereto Spiaggia in « Tortoreto

Lido » ;
Udito 11 parere favorevole espresso dal Rettorato della pro-

Vincia di Teramo, in adunanza 25 settembre 1939-XVII;
Veduto l'art. 206 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvate con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
m. 383 ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per Finterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Tertoreto, in;provincia nii Teramo, ò autoriv.-
tzato a modidicare 3a denominazione della borgsta Tortorete

Stazione in « Tortoreto » ; quella dell'antico capoluogo in
a Tortoreto Alto » e la denominazione della frazione Torto-

reto Spiaggia in a Tortoreto Lido ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque wetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardastgilli: GnANN
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 febbraio 1940-XVIII
Alti del Governo, registro 418, foglio 38. - MANCINI ·

REGIO DECRETO 11 gennaio 1940-XVIII, n. 27.
Approvazione del nuovo statuto del Centro di studi coloniali

di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 6 aprile 1933-XI, n. 5-15, con 11 quale
è stato eretto in Ente morale il Centro di studi 'coloniali

costituito presso il Reale Istituto superiore « Cesare Alfieri »

di Firenze ed è stato approvato il relativo statuto;
Veduto il R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1855, con il qua-

le 11 predetto Reale Istituto superiore « Cesare Alfleri » è

stato trasformato in Facoltà di scienze politiche « Cesare

Alfieri » della Regia Università di Firenze;
Vedute le proposte di modifiche allo statuto formulate

dal Consiglio direttivo del Centro suddetto ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto del Centro di studi coloniali di Firenze, ap-
provato con il R. decreto 6 aprile 1933-XI, n. 545, è abro-
gato ed è, in sua vece, approvato il nuovo statut6 annesso

al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1910-XYIII

VITTORIO EMANUELE
,Barra

Visto, €l Guardastgilli: GUNDI

Registrato alla Corte dei corgi, ¢ddi 4 fe¾raio 940-XVIII

att¿ det Governo, regisltO 418, foglie 24. - MANGINI

Statuto del Centro stuði edloniali

Scopi ed attitstà del Gewtro.

Art. 1.

Tl 'Centro di studi coloniali, Ente 2narale costituito ymse
la Fac°oltà di scienze politiche « Cesare Alfieri » della Regia
Università di Firenze, è un 'Istituto, evente per fine Vin-

cremento dell'alta canta nel ,cantpo -delle discipline colo-
nisfH.
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Art. 2.

Esso svolge la sua attività sotto l'alto patrocinio delPIsti·
tuto Fascista delPAfrica Italiana, in accordo e sotto gli au·
spici del quale organizza i congressi nazionali di studi colo.
niali o riunioni per la discussione di particolari problemi
scientifici riguardanti l'Africa Italiana.
Nell'adempimento di questa sua ultima funzione il Centro

di studi coloniali si avvale dell'opera delle Sezioni provinciali
dell'I.F.A.I. esistenti nelle località dove sono tenuti i detti
pongressi o r1umoni.

Art. 8.

L'I.F.A.I. può incaricare il Centro di studi coloniali del-
l'esame e della trattazione di particolari argomenti scienti.
fici.

Mezzi di, cui il Centro dispone.

Art. 4.

Il patrimonio del Centro è costituito:
a) dal fondo di L. 40.000 nominali, in cartelle di con.

solidato al 56/,, donato dalla Facoltà di scienze po}itiche
e Oesare Alfieri » della Regia Università di Firenze;

b) da dotazioni e lasciti fatti al Centro;
c) dalle eccedenze attive dei bilanci, passate all'assem-

blea dei consiglieri del Centro ad aumento del patrimonio.
I redditi del Centro comprendono:
a) gli interessi del patrimonio;
b) i contributi annuali della Facoltà di scienze poli-

tiche « Cesare Alfieri » della Regia Università di Firenze;
c) i proventi delle proprie pubblicazioni;
d) ogni altro eventuale prosento che venga accettato

dall'assemblea dei consiglieri.

Organi dell'Istituto.

Art. 5.

Organi del Centro di studi coloniali sono :
a) la Presidenza ;
b) l'assemblea dei consiglieri;
c) il Consiglio direttivo.

Art. 6.

La presidenza è costituita del Presidente, che è di di.
ritto il Rettore Magnifico della Regia Università di Fi-
renze o chi per - esso, e di tre Vice-Presidenti, uno dei
quali sarà di diritto il Segretario Generale dell'I.F.A.I.
Gli altri due Vice-Presidenti, nominati dal Presidente, du-

rano in carica un triennio e possono essere confermati.
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Eute, con-

voca e presiede l'assembles dei consiglieri e il Consiglio di-
rettivo, ha l'alta sorveglianza sul funzionamento del Centro,
pomina il personale di segreteria.

Tentinove consiglieri nominati, aWatto di costituzione del-
I'Ente, dal Presidente fra i cultori di discipline coloniali.
I consiglieri dell'assemblea, che debbono essere iscritti

al P.N.F. e soci dell'I.F.A.I., scadono di carica un terzo
ogni triennio secondo Panzianità di nomina. I consiglieri
uscenti possono essere riconfermati.
La nomina dei nuovi consiglieri è fatta dal presidente,

sentita Passemblea dei consiglieri e la Presidenza nazionale
dell'I.F.A.I.
Tutti gli Enti che elargiscono L. 25.000 una volta tanto,

oppure s'impegnano di corrispondere almeno per un triennio
un contributo annuo non inferiore a L. 5.000, hanno diritto
a nominare un loro rappresentante nell'assemblea dei con-
siglieri.

Art. 8.

L'assembles del consiglieri:
a) approva, i bilanci, preventivo•e consuntivo;
b) stabilisce di volta in volta il programma di attività

del Centro;
c) nomina ogni anno tra i consiglieri due revisori dei

conti.

Art. 9.

L'assemblea dei consiglieri si riunisce, in seduta ordinaria,
due volte all'anno per l'approvazione dei bilanci e per fis-
sare il programma di attività del Centro; in seduta straordi-
naria, tutte le volte che il presidente lo ritenga opportuno, o
che lo richieda al presidente stesso almeno un terzo dei con-
siglieri.

Art. 10.

Il Consiglio direttivo è composto del presidente, dei tre
vice-presidenti, del direttore del Regio Istituto agronomico
per PAfrica Italiana, del presidente della sezione di Firenze
dell'I.F.A.I., e di sei membri nominati annualmente dal pre-
sidente fra i consiglieri dell'assemblea.
Esso provvede alPesecuzione delle deliberazioni dell'as-

semblea, e può in caso d'urgenza prendere provvedimenti di
competenza dell'assemblea, salvo a riferirne alla stessa per
la ratifica.

Amministrazione.

Art. 11.

L'anno finanziario s'inizia il 1• gennaio ed ha termine il
31 dicembre.
Il bilancio preventivo ed un riassunto del consuntivo sono

inviati ai Ministeri degli affari esteri, dell'Africa italianal
e dell'educazione nazionale, perchè ne prendano conoscenza.

Art. 12.

Nel regolamento interno del Centro sono contenute le
norme per la gestibne del bilancio e per l'ordinamento.amini-
nistrativo e contabile.

Art. 7. ßegre¢eria,
L'assemblea dei consiglieri è costituita del Presidente, dei

tre Vice-Presidenti, di un rappresentante per ciascuno dei
Ministeri: dell'Africa'I,taliana, della Cultura Popolare e del-
FEducazione Nazionale, del Preside e di uno dei docenti
della Facoltà di Scienze politiche « Cesare Alfieri » designato
dal Rettore Magnifico della Regia Università di Firenze, del
Direttore del Regio Istituto agrouomico per l'Africa Italiana,
del Presidente della Sezione di Firenze dell'I.F.A.I·1 e di

Art. 13.

Il segretario è, nominato dal presidente, ed ha anche la fun-
zione di cassiere economo e di segretario dell'assemblea dei
consiglieri e del Consiglio direttivo.
Il presidente nomina altrest, nel limiti previsti dal bilancio

preventivo, -il personale di segreteria e di servizio che even·
tualmente si rendesse necessario.
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Regolamento interno,

Art. 14.

Il regolamento interno contiene, oltre le norme cui si fa
espresso riferimento negli articoli precedenti, ogni altra di-
sposizione concernente il funzionamento interno del Centro.
Il regolamento interno è emanato dal presidente, udita la

assemblea del consiglieri, ed è pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale del Ministero dell'educazione nazionale.

Devoluzione del patrimonio in caso di estinzione,

Art. 15.

Nel ëaso di estinzione del Centro di studi coloniali, il
suo patrimonio sarà devoluto alla Facoltà di scienze poli-
tiche « Oesare Alfieri » della Regia Università di Firenze,

ylsto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Ministro por reducazione nazionale
BOTTAI

I

REGIO DEORETO 23 gennaio 1940-IVIII, n. 28.
Anmento del prezzo di vendita al pubblico di due tipi di

sigarette,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge organica sul anonopolio dei sali e dei tabaö-
chi 21 gennaio 1929-VII, n. 07; .

Sentito il Consiglio di amministrazione dei Monopoli di
Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretÍamo:

Articolo unico.

A decorrere dal 12 febbraio 1940-XVIII il prezzo di vendita
al pubblico dei seguenti tipi di sigarette ò modificato come
segue:

« A.O.I. » da L. 0,20 a L. 0,225 per ogni sigaretta.
« Maryland speciale » da L. 0,25 a L. 0,30 per ogni si-

garetta.

Ordiniamo che 11 presente deëreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta .ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romna, addl 23 gennaio 1940-XVIII

TITTORIO EMANUELE

¾USSOLINI -- ÜI REVES
Visto, 11 Guardasigillif GRANDI
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 6 febbraio 1940-XVIII,
W¾i del Governo, registro 418, foglio SS. - MANGmá

REGIO DEORETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 29.
Alagglori assegnazioni allo stato di prevlsione della spesa

del 31tnistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1939.40.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yista la legge 23 giugno 1939-XVII, n. 877;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novem-

bre 1923-II, n. 2440, sulla contabilità generale dello Statog
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1939-40, sono introdotto
le seguenti variazioni in aumento:
Cap. n. 285. - Restituzione di imposta di

fabbricazione, ecc. . . . . L. 40.000.000
Cap. n. 408. - Rimborso parziale della tassa

di vendita sui carburanti, ecc. . , . . . » 50.000.000

Totale , , . L. 90.000.000

Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della sua pubbli.
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di•
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, ti Guardasigillt: GRAxor
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, regtetro 418, foglio 40. - MANCINI

REGIO DEORETO 14 dicembre 1939-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-

tenti del fondo e Masseria Ceci » nel favoliere di Puglia.

TITTORIO EMANUELE ·III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 29 novembre 1939-XVIII con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1938-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpe-
ra nazionale per i combattenti, che i terreni qui appresso
indicati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso re-
golamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasfo-
rimento al patrimonio delPOpera:

Terreni riportati nel vigente catasto rustico del comune
di Foggia in testa alla ditta: Ceci Antonietta e Consalvo,
fratello e sorella, fu Riccardo, per 2/3 e Marchio Iolanda
di Nicola per 1/3, al foglio di mappa n. 172, particelle nn. 13,
19, 20, 21 e al foglio di mappa n. 197 particella a 1, in
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Vocabolo « Masserb Occi » per la superficie complessiva di
ettari 200.02.05 e con la rendita imponibile di L. 1131,29 e
confinano cop le proprietà Orsini e Vasaturo, col tratturo
di Mellignana, con la strada nazionale Foggia-Bari e con la
proprietà Traisci;
Veduta Pistanza dell'Opera·anzidetta presentatail 6 di-

cembre 1939-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale del

terreni e ritenuta •la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno; ,

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I terreni sopradescritti sono trasferiti in proprietà del-

l'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione dei terreni stessi,
da parte dell'Opera nazionaJe per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 350.000 (trecentocinquantamila) da essa offerta come in-

dennità e non accettata dagli averti diritto, in attesa della

definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato

regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Rrsso

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 21 gennaio 1W0-XVIII

Registro n. 2 Finanze, foglic n. 13i -- D'EUA

(543)

al foglio di mappa 182, particella n. 7/a in vocabolo « Cop-
pa d'Oro » per la. superficie di ettari 40.15.00 e con la ren-

dita imponibile di L. 2890,80. Confinano col fondo « Mezzana »

di proprietà di De Luca Giuseppe, Francescopaolo e Rie-

cardo, fratelli, fu Pietro ed altri, con la strada vicinale
« Tratturo dell'Incoronata » con la masseria « Coppa d'Oro-
Separone » e con oliveti di De Luca Nicola fu Giuseppe ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 14 di-

cembre 1930-.XYIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Yeduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso

sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831; •

Sulla proposta del D COE del Fascismo, Capo del Go-

verno :

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministrij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Coppa d'Oro » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da

parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrA
depositare alla Cassa delpositi e prestiti la somma di L.-TO.000
(settantamila), da essa offerta come indennità e non accet-

tata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
zione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1930-XYIII

VITTORIO EMANUELE

1(USSO

Registrato alla Cor.'e dei conti, addl 11 gennaio 19.io-XVIll
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 183. - D'ELIA

(544)

REGIO DECRETO 22 dicembre W39-XYIIL

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i combat• DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-

tenti del fondo « Coppa d'Oro » nel Tavoliere di Puglia• VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTR1,
3 febbraio 1940-XVlII.

VITTORIO E31ANUELE IJI Sostituzione del vice presidente del Consigilo di amministra.
zione della Cassa di risparmio di Spoleto (Perugia).

PER GI:.tZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA E Ul ALBANIA IL DUCE DEL FASCISMO
131PEllATOllE D'ETIOPIA CAPO DEL GOVERNO

Veduta la doisione in data 2 dicembre 1930-XVIII, con
la quale il Collegio esutrale arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 1G settembre 1926-lV,
n. 1000, modificato con 11. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Ope-
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso
indicato si trova nelle condizioni previs'te dallo stesso rego-

lamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
imento al patrimonio dell'Opera:

Terreni riportati nel sigente catasto rustico del comune
di Foggia in testa alla ditta: De Luca Luigi fu fliuseppe,

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 10 PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, anodificato con le leggi 7 marzo 193S-XYI, n. 141, e
7 aprile 1938-XYI, n. 036;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 201,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di P categoria, conver,
tito neHa legge 3 giugno 1938-XVI, n. TESJ
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Veduto 11 proprio decreto in data 28 magglo 1938-XVI, col
quale il cav. uff. col. Antonio Mangani è stato nominato
vice presidente del Consiglio di amministrazione della Cassa
di risparmio di Spoleto, con sede in Spoleto (Perugia);
Considerato che, in seguito alle dimissioni rassegnate dal

cav. uff. col. Antonio Mangani, occorre provvedere a rico-
prire la carica anzidetta;
Sulla proposta del Oapo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Il sig. Dante Ciri ò nominato wice presidente del Consiglio
di amministrazione della Cassa di risparmio di Spoleto, con
sede in Spoleto (Perugia), in sostituzione del cav. uff. colon-
nello Antonio Mangani, dimissionario.
II presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 3 febbraio 1910-XVIII
MUSSOLINI

,(533)

DEORETO MINISTERIALE 23 dicembre 1939-XVIII.
Attivazione del nuovo catasto nei comuni di Finale Ligure e

Albenga in provincia di Savona.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo ca-

tasto, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;
Visto. 11 regolamento per la sua esecuzione, approvato
on R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 24 gennaio 1035-XIII,

n. 88, che modifica l'art. 51 del testo unico citato;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

fiel nuovo catasto approvato con R. decreto 8 dicembre
1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità di iniziœre la conserfazione del

nuovo catasto nei comuni di Albenga (con la sezione cen-
suaria di Campochiesa), Laigueglia, Borghetto S. Spirito,
Ceriale, Loano, Toirano (con la sezione censuaria di Bois-

sano) del Distretto delle imposte dirette di Albenga e nei
comuni di Borgio (con la sezione censuaria di Verezzi), Pie-
traligure (con la sezione censuaria di Ranzi Pietra) del Di-
stretto delle imposte dirette di Finale Ligure;

Decreta:

La conservazione del nuovo catasto, formato a norma del
testo unico delle ap;posite leggi approvato con R. decreto
8 ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio il giorno 1° febbraio
1940-XVIII per i comuni di Albenga (con la sezione censuaria
di Campochiese), Laigueglia, Borghetto S. Spirito, Ceriale,
Loano, Toirano (con la sezione censuaria di Boissano) 'del
Ðistretto delle imposte di Albenga, nonchè per i comuni di
Borgio (con la sezione censuaria di Verezzi), Pietra Ligure
(con la sezione censuaria di Ranzi Pietra) del Distretto delle
imposte di Finale Ligure e da tale data cesserà per . i me-
desimi la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei Servizi tecnici era-

riali e quello delle Im,poste dirette sono incarienti dell'ese-
cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: DI Reva
(483)

DEORETO MINISTERIALE 1• febbraio 1940-IVIIL
Aumento del prezzo di vendita al pubblico delle sigarette

estero o di produzione diversa dal Monopollo.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

,Visto il R. decreto del 6 agosto 1926-IV, n. 1640 ;
Visto l'art. 56 della legge 21 gennaio 1929-VII, n. 67, sul

3Ionopolio dei sali e dei tabacchi;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Determina:

Il prezzo di vendita al pubblico dei sottoindicati tipi di
sigarette è modificato con effetto dal 12 febbraio 1910-XVIII
come segue:

Prezzo di vendita
Ditta fornitrice Tipo di sigaretta al pubblico

Stambul
. . . . .

da L. 0,40 a L. 0,45
blonopolio Ungherese . .

Coronitas . . . .
• 0,40 » 0,45

Zenit
. . . , . . . = 0,40 x 0,45

Mercedes
. . . .

» 0,40 m 0,45
Batschari S. Berna , , , Tacos

. . . . . .
» 0,40 » 0,45

Tufuma
. . . . .

» 0,40 x 0,45

S.A.T.O. - Ginevra , , ,
Oasis . . . . . . . • 0,40 . 0,45

Xanthia Bridge . . » 0,40 a 0,45
Salambo

. . . . . • 0,41 > 0,46
Kedivè Fine n. 15 . » 0,50 > 0,55Ed Laurens - Ginevra

' • Prince de Monaco . • 0,65 m 0,70
Surfine Petite , m 0,75, e 0,80
Darling . . . , , . » 0,95 • 1-

Madéhn verdi
. . . • 0,40 x 0,45Madéhn - Zurigo , , , ( Madéhn 44 . . . . a 0,40 » 0,45

Turmac - Zurigo , , Turmac n. 4
. . .

» 0,40 m 0,45
Waldorf Astoria - Zurigo Hygis n. 1 verde

. . • 0,40 • 0,45

Reemtsma - Altona . Bah- Krone 4 x . . . . 0,40 m 0,45
rentield Sorte R. 6 . . . . s » 0,40 x 0,45

Balcana S. A. - Chiasso
.

Balcana bleu
. .. y a 0,42 a -0,A7

Luna Park
. . . . » 0,40 x 0,50

Cigarette Orientale - Bru- Davros (carte spec.) » 0,40 x 0,45
xelles

Carreras Ltd. - Londra
.

Craven A. , , , . » 0,46 » 0,51

Bogtcha .
.
. . . . » 0,42 a 0,47Salonica Cigarettes Co.

Simon Arzt
. . . .

. 0,40 . 0,45
- Alessandria d'Egitto Elmas •. . . . . . » 0,50 s 0,55

The Toccos - Alessandria Faraone
. . . . . » 0,40 > 0,45

d'Egitto

Matossian - Cairo . , . Regina . . . . . . » 0,42 a 0,47

Ligget & l\Iyers - New Chesterfield
. . . . » 0,40 » 0,50

York

Reynolds Tobacco Co. - Camel , , . . . .
» 0,40 » 0,50

Winston Salem

Axton Fischer - Louisville Spud . . . . . .
= 0,42 > 0,52

Plillip Morris & Co. P. Morris
, , , , m 0,40 • 0,50

New York

Soc. An. T.E.M.I. . Rodi '

Manifattura Tabacchl i Faro . . . . . . » 0,35 x 0,40
Orientali - Zara ) Zara . . . 2 . , ,

m 0,38 m 0,40

Manifattura Zaratina Samos . , , , , , > 0,40 i 0,48
S. A. Zara Calypso , , , , . » 0,38 m 0,40

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 1• febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(550)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Avviso-difRda

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma-

ternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un immo·
bile in Piombino.

Con decreto del Ministro pe,r l'interno in data 9 gennaio
1940-XVIII, l'Opera nazionale per la protezione della maternità e

ell'infanzia à stata autorizzata ad accettare dal comune di Piom-
ino un immobile per la costruzione diella Casa della Madre e del

Humbino in quella città.

(491)

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della mater·
nità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un immobile
in Gallipoli.
Con decreto del Ministro per l'inte,rno in data 18 gennaio

1910-XVIII, l'Opera nazionale per la protezione della maternità e

dell'infanzia è stata autorizzata ad accettare dal comune di Galli-

poli la donazione di un immobile per la costruzione della Casa
ella Madre e del Bambino in quella città.

(495)

Revoca di ricompensa al valor civile

con R. decreto in data 19 gennaio 1940-XVIII é stato revocato

11 decreto Luogotenenziale 8 novembre 1915, col quale fu concessa

la medaglia di bronzo al valor civile a Ferrarotti Pietro da Tori.no.

(402)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione per metalli prezios!

Al sensi e per gli effetti dell'art. 30 del regolamento 27 dicem-

bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934,
n. 305, si comunica che i marchi di ·1dentificazione per metalli

preziosi, appartenenti alla signora Aloe ErsillA di Napoli contras.
segnati col n. 96 sono stati deformati.

(485)

Ai sensi e per gli effetti delPart. 30 del regolamento 27 dicem-

bre 1934, n. 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934,
n. 305, si comunica che i marchi di identificazione per metalli pre-
riosi, appartenenti al sig. Brunetti Domenico di Genova contras-

segnati col n. 5 sono stati deformati.

(486)

Scioglimento d'ufficio di Società cooperativa
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti de1Part. 8 del R, decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 4 giugno 1931,
n. 998, la SocietA cooperativa di consumo in Settefrati, costituita
con atto 11 gennaio 1921 per notaio Tempesta, non avendo per
due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il
bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di

aluministrazione o di gestione sarà dichiarata sciolta ad ogni
effetto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da
emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comuni-

cazioni al Alinistero delle corporazioni.

(498)

Autorizzazione alla Confederazione fascista del lavoratori del.

l'agricoltura ad acquistare un appezzamento di terreno in
Matera.

Con decreto 26 gennaio 1¾0-XVIII del Ministro Segretario di

Stato per le corporaziont à stata autorizzata la Confederazione fa-

seista del lavoratori dell'agricoltura ad acquistare il Alatera un

appezzamento di terreno da servire alla costruzione in detta città

della Casa del Contadino con posto di ristoro e ricovero per i
mietitori.

(199)

Si prevengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste,
le Agenzie d'informazioni, ecc. che nessuna associazione ð ritenuta
obbligatoria pel l\11nistero dell'Africa Italiana se non ð dal medesimo
richiesta direttamente, o per mezzo di librai.

Di tutte le pubblicazioni pe.riodiche, pertanto, lo quali, non
richieste, si invieranno al detto Ministero, non potrå essere do.
mandato e conseguito 11 pagamento del prezzo d'associazione, e
11 Ministero non si tiene vincolato a respingerle.

(494)

i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Scioglimento dell'Amministrazione ordinaria
del Consorzio di boniilca S. Osvaldo in provincia di Vènezia

Con decreto Ministeriale 24 gennaio 1939·KVII, n. 240. ð stata

sciolta l'amministrazione del Consorzio di bonifica di Se Osvaldo
con sede in Annone Veneto (Venezia) ed à stato nominato commis-
sario straordinario dell'ente 11 dott. Gerdardo Moschetti.

(496)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL TEsono · PORTAFOGLIO DELLO SHIO

Media del cambi e del tito11 N, as

del 9 febbraio 19&XVIII
°

Stati Uniti America (Dollaro) • a a a a . . 19,80
Inghilterra(Sterlina)• • • s a a e a .78,80
Francia (Frpaco) · • a a a • . • • . 44,05
Svizzera (Franco}. , e a a • • a a a M (g
Argentina (Peso carta) , e a . a a e a 4, 55
Belgio (Belgás) . • • . • a e a a a 3, 3325
Canadá sDollaro) · • • • • • • e a a 16,00
Danimarca (Corona) • a a • s a e a a 3,804
Egitto (Lira egiziana) · · a a . a a e a 80, 82
Germania (Reichmark) a a a a a a . a . 7, 80
Jugoslavia (Dinaro) • • s • a « a e a 44,42
Norvegia (Corona) • • • • s « e a .. 4, 476
Olanda (Fiorino) - • • a e a a e a a 10, 534
Portogallo IScudo) · • · » . . a a . 0,7281
Svezia (Corona) · · • • • • • s a 4,095
Bulgaria (Leva) (Camblo di Clearing) . .. . . . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 05,70
Estonia (Corona) (Camblo di Clearing) . e a e 4,697
Germania (Relehmark) (Cambio di Cleari g) a a e 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) a a a a . 360 --
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,0431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . . 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) e a a . 15, 29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) e e a . 3,852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 445,43

Rendita 3,50 % '1906) . - · • • • s a a 71, 10
Id. 3,50 % (1902) . . . • a a a a ,, 70 --
Id. 3,00 % Lordo

.
. . a · s e a e 50,075

Id. 5 % (1935) . . . . . , e , , 91, 025
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . a a e . , ,67,70
Id Id. 5 % (1936) . . . . . , 92, 95

Obbligazioni Venezie 3.50 % - • . . . . , 91, 526
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 x . . . , 100,075
Id. Id. 5 % . Id. 1941 . . . , , 99, 15

Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1983 e . 01,85
Id. Id. 4% • Id. 15 dicembre 1943 , ,

91,75
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . , , 95, 50
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avvisi di rettifica

Nell'avviso-diffida per smarrimento di certificati di rendita su

titoli del Debito pubblico, pubblicato nella Gazzetta U//lciale del
19 settembre 1939-XVH, n. 219 (e successive pubblicazioni) sono in-
oorse alcune inesattezze che si rettificano come segue:

11 nominativo Raciappi riferibile alla iscrizione 192376 deve
intendersi rettificata in e Racioppi »;

11 numero d'iscrizione 535645 e l'ammontare della rendita in
L. 2160 riferibili all'Ospedale di Pammatone in Genova debbono
intendersi rispettivamente rettificati in: « 535643 a en L. 2016 ».

.(570)

Nell'avviso-diffida per smarrimento di certificati di rendita di
titoli del Debito pubblico - pubblicato a pagina 4851 della Gazzetta
Ufficiale n. 248 in data.16 ottobre 1939-XVIl - la categoria del debito
riferibile alla iscrizione 333 (Iavicoli Costantino) erroneamente indi-
cato in: « Rendita 5 °£ > deve intendersi rettificata in: « Prestito
fledimibile 5 % s.

.(571)

Nell'avviso-diffida per smarrimento di ricevute di titoli del De-
bito pubblico -- pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 15 di-
cembre 1939-XVIII - la data 3 agosto 1939 riferibile alla ricevuta
2259 (Cacace Nicolò di Gaetano) deve intendersi rettificata in:
« 8 agosto 1939 ».

Nell'avviso-diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Pre-
stito Redimibile 5 % (n. 100) -- pubblicato a pag. 5758 della GazzettŒ
Ufficiale D. 291 in data 16 dicembre 1939-XVIII - la data di emis-
stone riferibile alla quietanza n. 87037 erroneamente indicata in:
10 novembre 1938, deve intendersi rettificata in: « 12 novembre 1938 ».

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

$ostituzione del commissario liquidatore e di un membro del
Comitato di sorveglianza della Banca mutua popolare
« L. Luzzatti », in liquidazione, con sede in Ascoli Piceno.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO ÐEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modfficato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitata dei Ministri, in data 15 dicembre 1937 che
revoca l'autorizzazioné all'esercizio del credito alla Banca mutua
popolare « L. Luzzatti », società anonima cooperativa con sede in
Ascoli Piceno e dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo
le norme di cui al titolo VII, capo Ill, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 1986-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in pari data col quale vennero

nominati 11 commissario liquidatore ed i membri del Comitato di
Borveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerato che il commissario liquidatore dott. Gaetano Foffano
ha rassegnato le dimissioni e che occorre pertanto provvedere alla
sua sostituzione;

Considerato che al posto del doit Foffano si rende opportuno di
noininare l'avv. Tommaso Viglione fu Tommaso membro del Comi-

(ato di sorveglianza dell'azienda medesima e che, conseguentemente,
occorre provvedere alla sostituzione di quest'ultimo;

Dispone:

L'avv. Tommaso Viglione fu Tommaso e l'avv. Oroste Boatti fu
Vincenzo sono nominati, il primo coinmissario liquidatote, il secondo
xµglylbro del Comitato di sorveglianza della Banca mutua .popolare

« L. Luzzatti a societå anonima cooperativa con sede in Ascoli Picono,
in sostituzione, rispettivamente, del dott. Gaetano Foffano e dell'av-
vocáto Tommaso Viglione fu Tommaso, con le attribuzioni ed i poteri
contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 1• febbraio 1940-XVIII

V. AZZOLINI

(451)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di Lamporecchio, in liquidazione, con sede nel
comune di Lamporecchio (Pistola). -

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
. rurali ed artigiane, approvato con · R. decreto 26 agosto 1937-XV,
numero 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Ved'uto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 7 marzo 1938-XVI con

11 quale si ò provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Cassa rurale di Lamporecchio, con sede nel comune di

Lamporecchio (Pistoia) ed a sostituire la procedura di liquidazione
in corso della Cassa stessa con la speciale procedura regolata dalle
norme di cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo Vll,
capo III, del R. decreto-legge 19 luglio 1937-XV, n. 1400;

Veduto il proprio provvedimento in data 7 marzo 1938-XVI, con
11 quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore ed i membri
del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;

Considerato clie 11 sig. Paolo Lassi, membro del Comitato di
sorveglianza, ha <.leelinato l'incarico e che occorre pertanto provve-
dere alla sua sostifuzione;

Dispone:
o

L'avv. Martino Moscardi di Aristide è nominato membro del

Cornitato di sorveglianza della Cassa rurale di Lamporecc11io, in
liquidazione, avente sede nel comune di Lamporecchio (Pistoia) con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Voto con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63ti,
in sostituzione del sig. Paolo Lassi.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
efale del Regno.

Roma, adtli 2 febbraio 1940-XVIII

V. AzzouNI

(500)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza detta
Cassa rurale di prestiti di San Martino di Quiscar in liquida.
zione, con sede nel comune di San 31artino di Quisca (Go·
rizia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-NY,
numero 1706;

Veduto il R. decreto-Jegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, « 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 2 gennaio 1937-XV con
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11 quale si ð provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Cassa rurale di prestiti di San Martino di Outsca, con
sede nel comune di San Martino d'i Quisoa (Gorizia) ed a 60Stituire
la procedura di liquidazione in corso della Cassa stessa con la spe-
ciale procedura regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 aprile 1939-XVII con
11 quale si è nominato 11 dott. Giuseppe Musante membro del Comi-

tato di sorveglianza della suindicata azienda;
Considerato che 11 predetto dott. Musante ha rassegnato le dimla-

sloni dall'incarico o che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-
tuzione;

Disponei

Il geom. Ugo Cusulint di Valentino e nominato membro del Co-

mitato di 60rveglianza della Cassa rurale di prestiti di San Martino
til Oulsea, in liquidazione, avente sede nel comune di San Martino
di Quisca (Gorizia) con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurall ed artigiane, approvato con R. decreto 2ß agosto 1937-XV,
n. 1700, e dal titolo VII capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. til,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636. in sostituzione del dott. Giuseppe Musante,
dimissionario.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Iloma, addi 8 febbraio 1910-XVIII

V. AZZOLINI

(501)

Nomina del presidenti de11e Casse comunali di credito agrarlo
di Ossi, Bottida e Mores, in provincia di Sassari

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFMA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL GEDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente. nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinas
mento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del 6uddetto

Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decato

Ministeriale 23 gennaio 1928-VI,e modificato con decreto del DUCE
tiel Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mi-
nistri, del 26 luglio 1937-XV.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione cred'itizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. G36;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna, con sede in Saseari;

Dispone:,

1. - Il signor Giovanni Andrea Tilocca fu Pietro, à nominato

presidente della Cassa comunale di cred'ito agrario di Ossi (Sassari);
3. - Il signor Pietro Maria Bonu fu Salvatore, è confermato pre-

sidento della Cassa comunale di credito agrario di Bottida (Sassari):
3. - 11 signor Antonio Maria Carta fu Salvatore, è confermato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di Mores (Sassari).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del 11egno.

Roma, addl 3 febbraio 1910-XVIII

V. AZZOUNI

(502)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Serrono (Frosinone)

,
Nella seduta tenuta 11 22 gennaio 1940-XVIII dal Comitato di

SOTYeglianza della Cassa rurale ed artigiana di Serrone (Frosinone)
11 sig. Tomassino Pignalberi fu Angelo è stato eletto presidente del
Comitato stesso. ai senst dell'art. 58 del R. decreto-legge 18 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(504)

CON00RSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso ad un posto di relatore-ricercatore agronomo
del Consiglio nazionale delle ricercho

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1116, con-
cernente 11 nuovo ordinamento del Consiglio nazionale delle ricere
che, convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 569;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 835, conver.
tito nella legge 2 giugno 1939·XVIII, n. 739;

Decretas;

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoll a un posto di relatore-ricerc&·
tore agronomo del Consiglio nazionalg delle ricerche.

Art. S.

Possono partecipare al concorsoi
a) gli insegnanti universitari di discipline attinenti alle scienzi

agrarie;
b) i funzionari laureati in scienze agrarie appartenenti ai ruoli

di gruppo A delle Amministrazioni civili e militari dello Stato, di
grado non inferiore al 7•:

c) le pemone estranee alle Amministrazioni dello Stato che
abbiano conseguito da almeno otto anni la laurea in scienze agrarie
e siano riconosciute di singolare competenza nelle discipline agrario
dal Consiglio di presidenza del Consiglio nazionale delle ricerchow

Con provvedimento non motivato e insindacabile può essere dt•
sposta l'esclusione dal concorso degli aspiranti, indipendentemente
dai requisiti e documenti prescritti

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso debbono essere scritti
su carta bollata da L. 6 e pervenire a mezzo posta raccomandata alla
Segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle ricerche
non oltre 11 sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

La domanda e i documenti pervenuti alla detta Secreteria dopo
scaduti 1 termini di cui 6opra, anche se presentati tu tempo agli
uffloi postali o inoltrati pel tramite di ufficio, non sono presi in con.
siderazione.

La data di arrivo è stabilita dal timbro a data della Segreteria
suindicata.

I candidati.che risledono nelle Colonie o all'estero potranno pro•
sentare nel termine di cui sopra la sola domanda, salvo a produrre
i documenti entro 30 giorni dalla scadenza del termine di prB60Bí&•
zione della domanda stessa.

Art. 4.

Gli insegnanti universitari debbono untre alla domanda un atto•
stato circa la loro carriera universitaria e la loro attuale posizione
nell'insegnamento superiore, rilasciato dal Ministero dell'educazione
nazionale.

Art. 5.

Le domande del funzionari appartenenti alle Amministrazioni

dello Stato debbono pervenire alla Fyegreteria della Presidenza del

Consiglio nazionale delle ricerche per 11 tramite delle rispettive
Amministrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, delle
note di qualifica, e di una relazione motivata sulla qualità dei som
vizi prestati.

Art. 6.

Le domande degli aspiranti estranei al ruoli universitari è alle
Amministrazioni dello Stato debbono contenere l'indicazione della
paternità, del domicilio e dell'abituale residenza nonchð del precise
recapito ed essere corredate dei seguenti documenti: -

1) diploma originale di laurea o copia notarile.autentica di esagi
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2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 lega-
Ilzzato dal presidente del Tribunale o dal pretore, rilasciato in
data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

8) certificato su carta da bollo da L. 4 legalizzato, rilasciato
dalla competente autorità comunale, dal quale risulti che 11 candi-
dato è cittadino italiano e non à privo del godimento dei diritti
politici.

Sono equiparati ai cittadini italiani, al fini del presente decreto,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù del decreto Ileale;

4) certificato generale del casellatio giudiziario su carta da
bollo da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re, e certificato di
buona condotta morale, civile e politica su carta da bollo da L. 4,
da rilasciarsi dal Comune ove 11 candidato ha la sua abituale resi-
denza, legalizzato dal Prefetto;

5) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico
provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che 11 candi-
dato a di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed im-
perfezioni che ne possano menomare l'idoneità al servizio.
Il detto certificato, se rilasciato da un medico provinciale dovrà

essere legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medico militare
dovrà essece legalizzato dalle superiori autorità militari, se rilasciato
da un ufficiale sanitario comunale, dovrà essere vistato dal podestá
e legalizzato dal Prefetto.
Per i mutilati ed invalídi di guerra e per la causa fascista e per

la difesa delle Colonte dell'Africa Orientale o in dipendenza di ser-
vizio militare non isolato all'estero, 11 certificato medied deve essere

rilasciato dall'utiloiale sanitario del Comune di residenza o da un

suo delegato e contenere una esatta descrizione della natura e del
grado di invalidit&, nonchè delle condizioni attuali risultanti dal-
l'esame obiettivo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati a
.Yletta di un sanitario di sua fiducia;

6) copia dello stato di servizio militare o del fðglio matricolare
o egngedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mili-
tare, ovvero, certificato di esito di leva per coloro che avendo con-

corso alla leva non abbiano prestato servizio militare.
Gli ex combattenti dovranno produre la dichiarazione integrativa

da rila,sciarsi dat distretti militari at sensi della circolare n. 77 dell'8
gennaio 1923.1 del Ministero della guerra (Gazzella Ufficiale 18 di-
cembre 1933-XII, n. 291).

Gli orfani del caduti nella guerra 1915-1918 o per la difesa delle
COlonie dell'A.O., o in servizio militare non isolato all'estero o dei
caduti per la causa fascista dovranno dimostrare la loro qualità
mediante certifleato del competente Comitato provinciale dell'Opera
naziónale degli orfani di guerra; ed i flgli degli invalidi di guerra
o per la difesa delle Colonie dell'A.O. o per servizio militare non

isolato all'estero o per la causa fascista, dimostreranno la loro qua-
lità mediante certilleato del podestà del Comune del loro domicilio
e della loro abituale residenza. In entrambi i casi i certificati do-
yranno essere legalizzati dai prefetti.
I marittimi imbarcati su navi mercantili durante la guerra do-

yranno con apposito certificato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati e invalidi di guerra o per la Causa fascista o per

la difesa delle Colonie dell'A.O. o per servizio militare non isolato
all'estero dovranno dimostrare tale loro qualità mediante, l'esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione oppure me-
diante uno dei certifleati (mod. 09) rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla
competente rappresentanza ¡irovinciale dell'Opera invalidi.

Art. 7.

Per tutti gli aspiranti è chiesto:
1) un certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato e vistato

dal competente segretario federale o vice segretario federale o 80-

gretario federale amministrativo, comprovante l'iscrizione al Par-
tito Nazionale Fascista, nonchè la data dell'iscrizione stessa.

Detto certilleato deve essere sottoposto alla ratifica del Segretarlo
del Partito, Ministro Segretario di Stato o di uno dei Vice segretari
del P.N.F. solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti all'estero 11 certi-
ilcato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà essere fir-
mato personalmente dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrali dei Fasci all'estero, oppure essere rilasciato dal Segre-
tario del Fascio all'estero della località in cui risiede l'interessato
e vistato per ratifica dal Segretario del Partito o di un Vice-segre-
tario. Per 1 cittadini sammarine,si residenti nel territorio della Re-
pubblica 11 certineato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri, mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilasciato
(lal segretario della Federazione che li ha in forza;

2) stato di famiglia su carta da bollo da 4 da rilasciarsi dal
Coinuno di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

Art. 8.

I:a legalizzazione dg11e firme da parte del presidente del Tribu-

nale o del Prefetto nön occorre per i certificati rilasciati o vidi-

nlati dal Governatore di Roma.
I certificati di cui af numeri 3, 4, 5 dell'art. 6 e 1 e 2 dell'art. 7

debbono essere di data: non anteriore di tre mest a quella del pre-
sente decreto.

Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quei titoli e 40-

cumenti che creda utile presentare nei propri interessi.
Dei titoli e documenti prodotti deve essere compilato e unito

alla domanda un elenco sottoscritto dall'interessato.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso é composta del Vice-

presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, con funzioni di

presidente, di due consiglieri del Consiglio niede6imo e di due pro-
fessort ordinarí di una Regia università.

Un funzionario della Presidenza del Consiglio del Ministri di

grado non inferiore all'ottavo funziona da segretario.

Art. 10.

Ogni commissario dispone di dieci punti per 11 complesso del
titoli di ciascun concorrente.

Risulterà vincitore del concprso quel candidato che avrà ripor-
tato 11 maggior numero di voti con un minimo di 7 decimi.

Non potranno peraltro conseguire la nomina coloro che non

siano ammogliati o vedovi.
La graduatoria dei vincitori è approvata con provvedimento del

DUCE del Fascismo, Capo del Governo.

Art. 11.

I vincitori del concorso estranei all'Amministrazione dello Stato

e al personale del Consiglio nazionale delle ricerche saranno as-

sunti in servizio di prova per la durata di sei mesi, con l'assegno
pari a un dodicesimo dello stipendio iniziale del grado.

.
Art. 12.

A parità di merito si osserveranno, per quanto riguarda 1 titoli

preferenziali, le disposizioni contenute nei Regi decreti-legge 5 lu-

glio 1934-XII, n. 1176, e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.
Per i diritti preferenziali si osserveranno le norme dell'art. 13

del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, e sue estensioni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 9 dicembre 1939-XVIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
11. Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
nosso

(517)

MINISTERO DELL INTERNO

Concorso a 55 posti di volontario nella carriera

degli ufficiali di P. S.

IL DECE DEL FASCIS31O, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico degli impiegati dello Stato;
iisto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente dísposi-

zioni sullo stato giuridico degli iinpiegati civili dello Stato e succes-
sive modificazioni;

Visto 11 testo unico delle leggi sugli uffleiali ed agenti di P. S.
31 agosto 1907, n. 690, ed il relativo regolamento 20 agosto 1909 n. 666;

Visto il 11. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, riguardante il rior-
dinainento del personale dell'Amministrazione della P. S. e dei ser-
vizi di polizia;

Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1939-XYII, n. 326, col quale
sono stati approvati i nuovi organici del personale di P. S.;

Vis10 il R. decreto 17 novembre 1932, n. 1595, che porta modifica-
zioni sull'ordinamento del personale di P. S.;
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Visto 11 decreto 3 ottobre 1939-XVII, n. 236, del DUCE, Capo del

Governo, pubblicato nella Gaxtetta Ufftctate del 9 stesso mese, con

eni 6 stato autorizzato l'espletamento di un pubblico concorso per
esami per l'assunzione di 40 yolontari nella carriera degli ufficiali
di P. S. nell'anno XVIII;

Vista la lettera 10 gennaio 1940-XVIII, n. 75444-14-1 della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri con cut 11 Ministero è stato auto-
Fizzato ad aumentare fino ad un massimo di 55 11 numero dei posti
da mettere a concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt per Pommissione 41 55 volon-

tari nella carriera degli ufficiali di P. S.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbona dimostrtWe di essere in pos-
liesso del diploma di laurek in giurisprudenza e tu scienza politiche
ed amministrative, conseguito presso una deße Università o uno

degli Istituti superiori o liberi del Regno.

Art, 3.

Le domande di amniissione al c¢ncorso, Ndatte su carta da bollo
da lire sei, dovranno 'essere presfutate alle Prefetture, debitamente
documentate, non oltre 11 teratine di 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del 'presente decreto 'nella Gazz€lta Ufficiate del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle colonie e quelli che risiedono
all'estero spotranno, nel termine predetto, far pervenire al Ministero
dell'intet•no la sola domanda salvo a produrre successivamente, ma
in ogni caso non oltre, rispettivamente, venti e trenta giorni dalla
scaden a del termine stesso i docum€nti prescritti dall'art. 4.

Le domande, scritte e fWmate dagli aspiranti, dovranno contenere
la yrtelsa indicazione del 3dro domicilio e recapito, la dichiarazione
di essere disposti a ragstungere, in caso di nomina, qualsiasi resi-
dfmag, noncht la elencazione dei documenti allegati.

Non sono ammese a concorrere le donne ai sensi del n. 5 del-

art. 4 del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39,

Art. 4.

A corredo delle 4tomande, dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) Estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da lire otto

dal que.e risultí che l'aspirante ha coutpiuto, alla data del presente
decreto, l'età di venti anni e non superato quella di trenta anni,
salvo le eccezionf previste dalle disposizioni in vigore.

2) Certificato su carta da bollo da lire quattro del podestá del
Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato
à cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli e11etti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i qua.li tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale.

3) Certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Fasci gioYanili di combat-
timento o ai Gruppi universitari fascisti, nonchè la data (anno,
mese e giorne) dell'iscrizione, rilasciato su carta da bollo da lire
quattro dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
della Frovincia in cui il concorrente ha 11 suo domicilio. La pre-
sentazione di tale documento non è richiesta per i mutilati ed inva-
lidi di guerra.

4) Certificato generale del casellario giudiziar10 eu carta da
bollo da lire dodici.

5) Certificato di buona condotta morale, civile e politica da rila-
sciarsi in certa da bollo da lire quattro dal podestà dell'ultimo Co-
mune di residenza.

6) Certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da lire
quattro da un medico milítare in s.p.e. che, all'uopo, l'interessato
dovrà far richiedere dal prefetto competente, dal quale risulti che
l'aspirante 4 di sana e robusta costituzione fisica ed immune da di-
fetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio e
che ha statura non inferiore a metri uno e centimetri sessantaquattro.

L'Amministrazione potrà sóttoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un medico di fiducia.

7) Foglio di congedo illimitato, ovvero certificato, su carta da
' bollo da lire quattro, di esîto di leva, debitamente Vidimato, o di

iscrizione nelle liste di leva con la lehralizzazione prescritta.
I candidati ex combattenti presenteranno, invece, copia dello

stato di -servizio, o del foglio matricolare, annotato delle beneme-

renze di:guerra, nonchè della prescritta dichiarazione integrativa dei
servizi resi in zona -di operazione.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista dovranno

presentare 11 certificato mod. 69, rilasciato dal Ministero
delle finanze

Direzione generale delle pensioni di guerra, ovvero
una dichiarazione

rilasciata dalla competente rappresentanza provirrefale dell'Opera

nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede
centrale dell'Opera

stessa in cui siano anche indicati i dpeumenti in base al
quali à stata

riconosciuta la loro qualità di invalido, af fini dell'iscrizione
nel

ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista ed i 11811

degli invalidi di guerra o per la causa fascista dovranno
dimostrarð

la loro qualità, i primi mediante certificato del competente
Comitato

provinciale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra; debita-

mente legalizzato dal prefetto e gli altri mediante 11 documento di

cui al precedente comma, al nome del padre del
candidato.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in-

terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per
la causa

fascista di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 18 dicembre 1933-XII,

n. 1706, i quali risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
ala Marcia su Roma, dovranno presentare apposito certificato rila-

sciato personalmente dal competente segretario federale e vistato dal

Segretario del Partito o da chi ne fa le-veci. 11 certificato dovrà con-

tenere, oltre l'indicazione dell'anno, mese a giorno della effettiva

iscrizione ai Fasci di cömbattimento, l'attestazione
che l'iscrizione

stessa continua ed è stata ininterrotta, nonchò per i feriti fascisti,

gli estremi del relativo brevetto.

8) Stato di famiglia su carta da bollo
da lire quattro da rila-

sciarsi dal podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio.

Questo documento dovrà essere prodotto dai coniugati con o senza

prole e dai vedovi con prole.
9) Diploma di cui al precedente art. 2, o copia autentica del

diploma stesso debitamente legalizzato.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente articolo
debbono essere di data non anteriore a mesi tre da quella del pre-

sente decreto e quelli ai numert 1, 2, 4, 5, 6 e 8 dello stesso articolo

debbono essere debitamente legalizzati. La legalizzazione della firma
da parte dell'autorità giudiziaria competente o del prefetto non 00-

corre per i certificati rilasciati o Vidimati dal Governatorato
di Roma.

1 concorrenti che già appartengono alle Amministrazioni statali
ceine impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i documenti
di cui ai numeri 3, 6, 7, 8 e 9 del precedente articolo insieme a copia
in debito bollo, del loro stato di servizio civile rilasciata ed autenti-
cata dai superiori gerarchici.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovano sotto le armi,

sono dispensati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 2,

5, 6 e 7 del precedente articolo,quando vi suppliscano con un certi-

ficato in carta da bollo da lire quattro del comandante del Corpo al

quale appartengono, comprovante la loro buona condotta, la loro
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano e la loro statura.

Art. 6.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda, salvo quanto è disposto all'art. A per 11 requisito dell'età.

Art. 7.

Tutti i documenti di cui all'art. 4 dovranno essere effettivamente

allegati alla domanda; non si ammettono riferimenti a presentazioni
fatte ad altre amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio origi-
nale, ne si terrà conto delle domande che perverranno direttamente
al Ministero e di quelle che saranno presentate alla Prefettura dopo
il termine di cui all'art. 3 e di quelle insufficientem€nte documentate.
I documenti comprovanti il possesso di eventuali titoli preferen-

ziali da far valere a norma delle disposizioni in vigore, potranno,
invece, essere presentati successivamente, ma in ogni caso, non oltre
la data in cui ciascun candidato dovrà sostenere la prova orale.
Il Ministro potrà inoltre negare l'ammissione al concorso - con

decreto non motivato e non soggetto ad alcun grayame.

Art. 8.

Le prove di esame verteranno sulle materie indicate nel seguente
programma:

1) Codice civile. Disposizioni preliminari; (libri primo e secondo:
principt relativi alle obbligazioni).

2) Codice penale. Codice di procedura penale; (11bro primo, di•
sposizioni generali; libro secondo, dell'istruzione).

3) Diritto costituzionale, e amministrativo e corporativo.
4) Economia politica corporatiya.
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5) Codice di commercio. Persone, atti, libri, società, fallimenti.
6) Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931,

a 773, e Regolamento approvato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. 02.
7) Nozioni di statistica; (generalità, dati statistici, leggi stati-

stiche, statistica applicata).
8) Storia civile d'Italia dal 1815 al giorni nostri.
9) Lingua francese di cui il candidato dovrà dare prova di avere

conoscenza.
Le prove scritte verteranno sulle materie indicate at numeri 1, 2,

3 e 4; la prova orale su tutto 11 programma.
Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che riporteranno

una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse. Nella prova orale dovranno conseguire
la votazione di sei decimi.

Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale e pur-
chè siasi raggiunta in votazione di sei, sarà aggiunto un punto di me-
rito per ogni lingua estera che, oltre al francese, 11 candidato mostrerà
di conoscere in modo da poterla parlare e scrivere correttamente ed
un 'quinto di punto di merito per ciascuna delle materie: telegrafla,
stenografia e fotografia che 11 candidato darà prova di conoscere
mediante esame da sostenere dinanzi a persona pratica di esse. La
votazione complessiva sarà stabilita dalla somma media del punti
riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella orale.

Art. 9.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni che saranno
fissati con successivo provvedimento.
I cándidati avranno comunicazione in tempo utile dei giorni, del-

l'ora e del luovo ove dovranno presentarsi per sostenere gli esami
predetti, dalle Prefetture delle provincie in cui avranno presentato
la domanda di ammissione.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
ßollettino ufficiale del hiinistero dell'interno, sarà fissata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito, saranno osservate le disposizioni del
R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive disposizioni
in materla.

Art. 11.
I vincitori del concorso saranno nominati, fino alla concorrenza

del posti per i quali fu bandito 11 concorso stesso, volontari vice
commissari aggiunti di pubblica sicurezza.

Durante il periodo di volontariato, di durata non inferiore a1 sei
mesi, sarà loro corrisposto l'assegno mensile di L. 833,62 lorde, la
indennità di servizio speciale di L 3000 annue ridotta del doppio
dodici per cento a L. 2323,20 lorde e l'aggiunta di famiglia in quanto
sussistano le condizioni all'uopo richieste.

Trascorso il periodo suddetto e sempre che essi abbiano conse-
gulto la idoneità negli esami da sostenere alla fine del corso teorico
pratico presso la Scuola superiore di polizia e attenuto 11 giudizio
favorevole del Consiglio di amministrazione del personale di pubblica
sicurezza i volontari predetti saranno nominati vice commissari ag-
giunti, con gli assegni inerenti a talt gradi.
Il direttore capo della Divisione personale di P. S. è incarteato

della esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Roma, addì 22 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro: BUFFARINI
(538)

MINISTERO DELL'INTERNO

Variante alla costituzione della Commissione giudicatrico
del concorso a posti di medico condotto in provincia di Foggia

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
- MINISTRO PER L'INTERNO

, Visto n proprio decreto 15 gennaio 1936, pubblicato nella Gaz-
zetta U//lefale del Regno n. 19, del giorno 24 stesso mese, con 11

quale, tra l'altro, veniva costituita come appresso, con sede presso
la prefettura di Bari, la Commissione giudicatrice del concorso
imtetto dal prefetto di Foggia al posti di medico condotto vacanti
in quella Provincia al 30 aprile 1935:

Presidente: Marcuoci dott. Francesco, Vice prefetto¡

Componenti: Carriero dott. Leonardo, medico provinciale: Fer-
ranini prof. Luigi, docente di clinica medica; Guacceso prof. Ales-
sandro, docente di clinica chirurgica; Leonetti dott. Matteo, medico
condotto;

Segretarlo: Savastano dott. Raffaele, vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno;

Vista la decisione del Consiglio di Stato - Sa sezione - in data
27 maggio-15 luglio 1938, n. 690, con la quale, in accoglimento del
ricorso del dott. Enrico Novi, à stato annullato l'operato della
Commissione giudicatrice predetta limitatamente al concorso per
posti di medico condotto vacanti nella provincia di Foggia;

Considerato che alcuni dei componenti la suindicata Commis-
sione si sono trasferiti in altra sede;

Ritenuto che occorre evitare che i criteri di massima per la
valutazione dei titoli vengano fissati dopo che dei titoli medesimi
si è già avuto da parte di detta Commissione piena ed integrale
conoscenza, e che, pertanto, anche per ragioni di economia di
spese, eussistone gravi e fondati motivi che impongono di proco-
dere ex novo alla nomina della Commissione giudicatrice che dovra
rifare tutte le operazioni del cennato concorso in conformità al
criteri stabiliti nella suindicata decisione:

Visti l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarle 27 luglio 1934,
n. 1265, e gli articoli 44 e 54 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La Commissione giudicatrice del suaccennato concorso ð come
appresso costituita:

Presidente: Belli Contarini dott. Edoardo, vice prefetto;
Componenti: Maggi dott. Pietro, medico provinciale; Brodotti

prof. Carlo, docente in patologia chirurgica; Clavarella dott. Beren•
garlo, primarlo ospitaliero: De Mita dott. Diego, medico condotto;

Segretario: Ronca dott. Aurelio, segretario nell'Amministra-
zione dell'interno.

Detta Commissione avrà sede presso la prefettura di Foggia ed
inizierà il proprio lavoro non prima di un mese dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufflefale.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale del

Regno o per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura
interessata.

Roma, add1 12 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(515)
« I

MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per titoll a tre posti di custode nello Bibilotecho

pubbliche governative

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento.
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazionk

Veduto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giurL.
dico degli impiegati civili dello Stato, e successive variationi;

Vedute le leggi 21 agosto 1921. n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454; i
Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 2 dicembre 1935, n. 2111,
2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179;

Veduti 11 R decreto 3 gennaio 1926, n. 48, la legge 26 luglio 1929,
n. 1397, e la legge 12 giugno 1931, n. 777:

Veduta la legge 6 giugno 1929, .n. 1024, e 11 R. decreto-legge 2f
agosto 1937, n. 1542; concernenti provvedimenti a favore dell'incro-
mento demografico;

Veduti l'art. 7 del R decreto 18 marzo 1925, e l'art. 6- del decreto
7 ottobre 1926, n. 1704, nonchè l'art. 9 del R. decreto 11 aprile 1935,
n. 575;

Veduto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 11 R. decreto.
28 settembre 1934, n. 1587, e 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1936,.
n. 163;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo 3 ottobre 1900-XVII;
Veduto 11 R. decreto-legge 2& novembre 1933, n. 1554
Veduto 11 R decreto 23 giugno- 1988, n. 1037;
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Decretat

Art 1.

E' indetto un concorso per titoli a tre posti di castede in prova
met personale subalterno delle Biblioteche governative.
Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 5.

r-ossono partecipare al concorso coloro che abbiano prestato o
prestino servizio nelle Biblioteche pubbliche governative in qualità
di fattotini, e non abbiano superato i 80 anni di età.

Art. 3.

Nella assegnazione dei posti sarà tenuto conto, per coloTo che
risultino idonei nel concorso e che appartengono ad alcune delle

sottoindicate categorie, delle rispettive disposizioni che sotto si ri-
portano:

a) per coloro che siano invalidi di guerra o per la causa na-

zionale o in dipendenza dei fatti d'arme svoltisi nelle colonie del-
l'Africa Orientale o in servizio militare non isolato all'estero, ris'pete
tivamente dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, dell'art. 1
deBa legge 24 marzo 1930, n. 454, e dell'art. 1 del R. decreto-legge
la dioembre 1933, n. 1706, dell'art. 8 del R. decreto-legge 2 dicembre
1935, n. 2111, e degli articoli 1 e 8 del R. decreto-legge 21 ottobre
1967, n. 2179:

b) per coloro che siano ex combattenti o leglonari flumani, o
regolarmente iscritti al Fasci di combattimento, senza interruzione,
gla data anteriore al 28 ottobre 1922, o che abbiano partecipato, nei
reparti mobilitati delle Forze armate deP 8tato, alle operazioni mi-
11tarl svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale, o in servizio mili-
tare non isolato all'estero, dell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre
1988, n. 1706, dell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924. n. 1842,
dell'art. 1 del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, e dell'art. ð
del R. decreto-legge 21 ot10hre 1937, n. 2'i9;

c) per coloro che siano orfani di guerra o dei caduti per la
causa nazionale o dei caduti in dipendenza dei fatti d'armi svol-
tisi nelle Colonie dell'Africa Orientale o in servizio militare non

isolato all'estero, rispettivemento degli articoli ð5 e 56 della legge
26 luglio 1929, n. 1897, dell'art. 1 della legge 18 giugno 1931, n. 777,
e dell'art. 1 del R. decreto-legge 18 dicembre 1933, n. 1706; dell'art. 8
del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e degli articoli 2 e 3 del
R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;

d) per coloro che siano coniugati alla data in cui scade 11
termine di presentazione delle domande di ammissione al concorso
dell'art. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

A parità di merito sarammo osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176: nonchè quella del Regl
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1178.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta legale
da L. 6, devono essere fatte pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale delle accademie, e biblioteche, degli
affari generali e personale) entro 11 termine di 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufftciale del
Regno e dovranno essere corredate dei seguenti documenti:

a) certificato di iscrizione al Partito Nazicnale Fasc16ta o alla
Gioventh italiana del Littorio o ai Gruppi universitari fascisti, dal
quale risulti l'anno, 11 mese e il giorno di iscrizione.

Per gli itallatii non regnicoli è richiesta l'iscrizione al Fasci al-
l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certifteato rilasciato
da1Ia Segre.teria generale dei Fasci all'estero, firmato dal Segreta-
rio generale o da tmo degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica

di San Marino dovranno documentare la loro iscrizione al Partito
Pascista Sammarinese mediante certificato firmato dal Segretario
di Stato per gli affari esteri mentre i cittadini sammarialesi residenti
nel Regno dovranno presentare certificato di iscrizione al Partito
Armato dal segretario della Federazione clie li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà farne dimostrazione con cer-
tincato rilasciato personalmente dai segretario federale e contenente
l'attestazione che l'incrizione ai Fasci di combattimento non è stata
mai interrotta.
Il certificato dovrA inoltre essere vistato dal Sagretario o da

uno dei due Vice segretari oppure dal Segretario amministrativo
del Partito stesso.

Alla predetta ratifica da parte del Segretario o di uno dei due
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito dovranno
essere sottoposti anche i certificati degli italiani non regnicoli e
dei cittadini sammarinesi che risultino iscritti al Partito.da, data ante-
riore al 28 ottobre 1922;

b) certincato di nascita, dal quale risulti che l'aspirente, alla
data del presente dooreto, ha cornpluto l'età di 20 anni e non oltra
pamato i 30 annL

Quest'ultimo limite à proregato a 35 anni per coloro che abbiano
þ¾ÌO 867V121o militare durante la guerra 1915-18 o che durante 10

siktsso periodo siano stati imbarcati su navi mercantili in sostitu-

sione del tervizio militare, per i legionari fiumani e per coloro che
abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni milltari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orlen-
tale o in servizio militare non isolato all'estero, a 39 anni per i mu-
tilati ed invalidi di guerra, per i decorati al valor militare e per
coloro che abbiano consc6uito promozioni per merito di guerra, per
gli invalidi per la causa nazionale e per gli invalidi in dipendenza
det fatti d'arme svoltisk nelle Colonie dell'Africa Orientale o in ser-

vizio militare non isolato all'estero.
Per coloro inoltre che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922 e per 1 feritt fascisti che risultine iscritti ininterrotta-

mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che 10

causa della ferita, i suddetti limiti massimi di età sono aumentati

di quattro annt.
11 limite massimo di età e, infine elevato:
a) di due anni nei riguardi dei concorrenti che siano contu-

gati alla data 1xi cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di ammissione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cut

alla lettera b) ed entr.unhe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore purchè complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde.dal limite massimo di età per coloro che già appar-
tengano al personale di ruolo delle Amministruzioni dello Stato;

c) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparate ai citta-
dini dello Stato le persone di cui all'ar‡. 1, comma gndo, del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante ha 11 suo domi-

cilio o la sua abituale residenza;
e) certificato generale negativo da rilasciarsi dal competente

ufucio del casellario giudiziale;
f) certifleato di un medico·condotto municipale, o di un medico

militare, da cui risulti che l'aspirante è di sana e robusta cóstitu-

zione ed è esente da difetti od imperfezioni che lo rendano non ido-
neo all'ufficio di custode nelle Biblioteche.

L'Amministrazione potrå eventuglmente sottoporre 1 candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia.

Gli invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale o in-
validi i.n dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa
Orientale o in servizio militare non isolato all'estero, produrranno
11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14

n. 8 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nela forma prescritta dal
successivo art. 15 dello stesso decreto;

g) copia dello Stato di servizio militare o del foglio matrice-
lare, s.e 11 concorrente abbia prestato servizio militare, o, in caso ne-

gativo, certificato di esito leva o di iscrizione nello liste -di leva.
Gli aspiranti ex combattenti ed invalidi di guerra od invalidi

in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle colonie delfAfrica Orien-
tale o in servizio militare non isolato all'estero devono allegare alla
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare la

presoritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio
prestato in reparti combattenti e le eventualf benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la

guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certi-

fleato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.
I feriti per la causa fascista e quelli che parteciparono alla Mar-

cia su Roma, purchè iscritti senza interruzione ai Fasci di combat-
tim nio rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno i rela-
tivi brevetti.

Gli criani di guerra e di caduti per la causa nazionale e di

caduti in dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie deH'Africa
Orientale o in servizio militare non isolato all'estero e gli invaudi
per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diente certifleato da rilasciarsi dane autorità competenti;
h) dichiarazione con la quale 11 concorrente, sotto la sua per-

sonale responsabilità, attestí di non appartenere alla razza ebraica;
i) certificato di licenza elementare;
I) certificato da rilasciarsi dal competente capo uffleio, da cui

risultino la data di assunzione, la qualità e la durata del servizio

prestato, l'operositA e la diligenza e la condotta.
m) stato di famiglia, da rilasciarsi dal podesta del Comime

ove 11 candidato ha 11 suo domicilio, qualora 11 candidato stesso bia

coniugato con o senza prole o vedevo con prole:
n) i titoli et documenti che si credang opportuni.
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Sono dispensati dalla presentazione del documento di cui alla
lettera a) i mutilati di guerra, nonché gli invalidi in dipendenza
di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale o ik
servizio militare non isolato all'esteros dalla presentazione del 40-
cumento di cui alla lettera c) gli italiani non regnicoli; dalla pre-
sentazione dei documenti di cui alle lettere b), c), di, e), f), g), i
candidati che siano impiegati di ruolo alla dipendenza dello Stato:
questi ultimi dovranno però produrre copia dello Sthto di servizio
civile, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono con
l'attestazione che sono in attività di servizio.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo.
I documenti di cui alle lettere a), c), d), e), f), dovranno avere

data non anteriore di oltre tre mesi a quella del presente decreto.

Art. 4.
Le prove scritte del concorso per esami a 40 posti di alunno

in prova nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria dello
Intendenza di finanza (gruppo C) sono stabilite per i giornt 27 e
BS febbraio 1940-XVHL
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per ,la

registrazione.

Roma, addl 3 dicembre 1939-XVill

Il Ministro: DI flEVEL
(516)

MINISTERO DELI. AERONAUTICA

Le domande clie perverranno dopo 11 termine fissato nel prece-
dente art. 4 o che risultino non sufficientemente documentate non
saranno prese ir considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri
concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorsi banditi nell'anno XVIII, per il con-
ferimento di posti nel ruoli del personale delle Biblioteche pub-
bliche governative o dell'Amministrazione centralo o del Regl Prov.
Veditorati agli studi.

Art. 6,
' I vincitori del concorso che non si trovino nelle condizioni sta-
bilite dall'art. 9, ultimo comma, del R. decreto 11 aprile 1935, n. 575,
dovranno prestare un periodo di prova per almeno sei mesi.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Proroga del concorso a 13 posti di vice segretario in prova
nel ruolo amministrativo della Regia aeronautica

IL DUCE DEL FASCIShio, CAPO DEL GOVERNO
AIINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 decreto Ministeriale 21 novembre 1939-XVHI, registrato

'I alla Corte del conti, addl 26 novembre 1939-XVIII, registro n. 11 Ae-
ronautica, foglio n. 392, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno

I n. 281 del 7 dicembre 1939, col quale venne indetto un concorso per
.
esami a 13 posti di vice segretario in prova nel ruolo del personale
amministrativo della Regia aeronautica (gruppo A, grado 11•);

Ritenuta la necessità di prorogare 11 termino stabilito dall'arti.
colo 4 del citato decreto Ministeriale per la presentazione delle
domande d'ammissione al predetto concorso;

Roma, addl 10 gennaio 1940-XVIII

Il Ministro: Borrn
(537)

MINISTERO DELLE FINANZF

Diario delle prove scritte del concorsi
a posti nel ruoli della Ragioneria generale dello Stato

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i propri decret1 in data 29 ottobre 1939-XVIII con i quall
Vennero banditi i seguenti concorsi per esami:

a) per 100 posti di vice segretario in prova nel ruolo del
Servizi centrali della Ragioneria generale dello Stato (gruppo A);

b) per 95 posti di volontario di ragionerla nelle Intendenze
di finanza (gruppo B);

c) per 60 posti di alunno in prova nel ruolo della carriera
d'ordine della Ragioneria generale dello Stato (gruppo C);

d) per 40 posti di alunno in prova nel ruolo della carriera
degli ufficiali di ragioneria delle Intendenze di finanza (gruppo C);

Ritenuto che nei pennati decreti venne fatta riserva di stabilire
la data delle prove scritte;

Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte del concorso per esami a 100 posti di vice segre-
tario in prova nel ruolo dei Servizi centrali della Ragioneria gene-
rale dello Stato (gruppo A) sono stabilite per i giorni 29 febbraio,
1* e. 2 marzo 1940-XVIII.

Art. 2.

Le prove scritte del concorso per esami a 95 posti di volontario
di ragioneria nelle Intendenze di finanza (gruppo II) sono stabilite
per i giorni 7, 8 e 9 marzo 1940-XVIII.

Art. 3.

Le prove scritte del concorso per esami a 60
.
posti di alunno

jn prova nel ruolo della carriera d'ordine della Ragioneria gene-
.rale dello Stato..(gruppo C) sono stabilite per i giorni 4 e 5 marzo
1910-XV11I;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso per 13 posti di vice segretario in prova nel ruolo ammt•
nistrativo della Regia aeronautica (gruppo A, grado 11•) Indetto con
decreto Ministeriale 21 novembre 1939-XVHI, registrato alla Corte del
conti add! 26 novembre 439-XVIII, registro n. 11 Aeronautica, foglio
n. 392, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 284 del 7 41·
cembre 1939-XVIII, à prorogato fino alle ore 12 del giorno 30 marzo
1940-XVTII.

Il presente decreto sara registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 26 gennaio 1940-XVIII

p. 'll Ministro:
11 Sottosegretario di Stato

(564) Pmcolo

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI

Avvisi di rettinca

Nel concorso a 60 poeti di capo ufficio statistica in prova nel
personale degli Uffici provinciali delle corporazioni - pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del ß1 gennaio 1940-XVllI, n. 25 --- all'art. 6,
comma 10, colonna 26, ove é detto:

« I suddetti limiti massimi di età sono aumentatir
a) di quattro mesi..... », deve invece leggersi:

« I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:
a) di quattro anni..... a ecc.

(573)

Nella graduatoria generale del concorso a 21 posti di direttore di
2a classe e sostituto direttore di la cla-see nel ruolo degli Uffici pro-
vinciali delle corporazioni - pubblicata a pag. 4552 della Gazzetta
Ufficiale D. 223 del 23 settembre 1939-XVII - all'art. 1, 11 nominativo
a Carfagna dott. Giuseppe » deve intendersi rettincato in a Carfa•

gna dott. Umberto ».

(574)
i

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafleo dello Stato - G. C,


